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TRENTO. I furbetti della cassa inte-
grazione avranno vita dura, ma 
anche chi si è comportato bene. 
Il nuovo decreto Agosto infatti 
prevede che le aziende che non 
hanno avuto cali di fatturato o li 
hanno avuti in misura inferiore 
del 20% dovranno pagare parte 
della Cassa integrazione Covid. 
Gli imprenditori senza scrupoli 
che per tutti i mesi del lockdown 
hanno messo in cassa i propri di-
pendenti, ma hanno continuato 
a farli lavorare con mille strata-
gemmi  e  sfruttando  lo  smart  
working,  vengono  messi  sullo  
stesso piano degli altri. In molti, 

anzi in troppi, hanno approfitta-
to delle maglie larghe del decre-
to rilancio e hanno fatto lavorare 
i propri dipendenti senza scucire 
neanche un euro di tasca pro-
pria. I  lavoratori,  soprattutto i  
più giovani, erano costretti a pre-
stare la propria opera come pri-
ma, ma ricevendo in cambio so-
lo il trattamento di cassa integra-
zione. Qualche imprenditore cui 
era rimasto un barlume di scru-
polo superstite ha allungato in 
nero ai dipendenti la differenza 
tra la cassa integrazione e lo sti-
pendio effettivo. Ma la maggior-
parte ha ritenuto di approfittare 
in pieno della situazione costrin-
gendo  a  lavorare  i  dipendenti  
senza sborsare un centesimo e 

dando loro solo la rassicurazione 
di mantenere il posto di lavoro. È 

quello che è accaduto al giova-
ne intervistato dal Trentino che 
è stato costretto a lavorare da ca-
sa, al computer, con carichi an-
che superiori al normale e con in 
cambio solo la cassa integrazio-
ne di 600 euro. 

Successivamente, l’ufficio par-
lamentare di bilancio presieduto 
da Giuseppe Pisauro ha spiegato 
che si è trattato di una pratica 
molto diffusa, tanto che, secon-
do le stime dell’Inps, almeno il 
27% delle imprese, circa 130 mi-
la, che ha beneficiato della cassa 
integrazione Covid non ha avuto 
un calo di fatturato. Questo si-
gnifica che queste imprese han-

no pagato  i  propri  dipendenti  
con i soldi dell’Inps. Una pratica 
che è costata alle casse pubbliche 
almeno 2,7 miliardi, su un totale 
di oltre 10 miliardi di euro spesi 
per la cassa Covid. Soldi che sa-
rebbero dovuti servire a sostene-
re la ripresa e invece sono finiti 
nelle tasche di imprenditori che 
se ne infischiano del bene comu-
ne. I furbetti sono stati quantifi-
cati incrociando i dati dell’Inps 
con quelli dell’Agenzia delle en-
trate. Così si è visto che molte 
aziende che hanno messo i di-
pendenti  in  cassa  integrazione 
non avevano avuto un calo del gi-
ro d’affari. Anzi, ci marciavano. 

Ora, al  netto dei comporta-
menti che potrebbero anche sfo-
ciare in un vero e proprio illecito 
e che verranno perseguiti, lo Sta-
to ha deciso di correre ai ripari. 
Nelle bozze del decreto agosto si 
prevede il prolungamento della 
cassa integrazione Covid per 18 
settimane entro la fine dell’an-
no, ma con alcune condizioni. 
Così  gli  imprenditori  che  non  
hanno un calo del fatturato alme-
no del 20% se vorranno il tratta-
mento di cassa integrazione per i 
propri  dipendenti  dovranno  
contribuire. A dire la verità, sem-
bra un trattamento comunque 
di favore, ma almeno c’è qual-
che limite. 

Intanto ci guadagnerà chi ha 
già usufruito di tutte le 9 settima-
ne che erano state concesse dal 
vecchio decreto Cura Italia. Se-
condo la bozza del decreto, le pri-
me 9 settimane assorbono i pe-
riodi  di  integrazione  salariale  
precedentemente richiesti e au-
torizzati, che siano collocati an-
che parzialmente in periodi suc-
cessivi al 12 luglio 2020.

Il decreto stabilisce che gli im-
prenditori che sospendono o ri-
ducono l’attività lavorativa per 
eventi riconducibili al Covid 19 
possono presentare domanda di 
cassa integrazione.

L’ammortizzatore sociale, pe-
rò, non sarà più gratuito per tutti 
i datori di lavoro, ma solo per 
quelli che hanno subito un calo 
del fatturato nel primo semestre 
2020 superiore al 20% rispetto 
allo stesso periodo dell’anno pre-
cedente. Per le aziende che han-
no subito una riduzione di fattu-
rato inferiore è stabilito un con-
tributo addizionale del 9%, da 
calcolare sulla retribuzione che 
sarebbe  spettata  al  lavoratore  
per le ore non prestate durante 
la  sospensione  o  riduzione  
dell’attività lavorativa. Il contri-
buto  addizionale  è  elevato  al  
18% per i datori di lavoro che nel 
confronto dei due semestri non 
hanno subito alcuna riduzione 
di fatturato.

Cassa integrazione finta:
arriva la stretta sulle imprese
La novità. Dopo gli abusi di molti datori di lavoro, il nuovo decreto potrebbe prevedere
un contributo a carico delle aziende che non hanno avuto un calo significativo del fatturato

• Dopo gli abusi cambiano le regole della cassa integrazione Covid
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2,7
I miliardi spesi in più

• Il 27 per cento delle oltre 530 
mila aziende che hanno usufruito 

della cassa integrazione Covid 
non ha avuto cali di fatturato con 

un costo di 2,7 miliardi in più

10,09
I miliardi già spesi

• Le ore autorizzate sono 536 
milioni di ore. Una spesa totale di 

10,09 miliardi di euro

TRENTO.  Unanime  la  richiesta  di  
riapertura del tavolo contrattuale 
di Fp Cgil, Cisl Fp e Uil Fpl che 
hanno inviato una nota al presi-
dente della Provincia Maurizio Fu-
gatti, all’assessora Stefania Segna-
na, al Presidente di Apran Giorgio 
Bolego e alla presidente di Upipa 
Francesca Parolari al fine di riapri-
re il tavolo contrattuale per le Ap-
sp. «La pandemia ha mostrato - 
scrivono Luigi Diaspro, Beppe Pal-
lanch e Marcella Tomasi - in mo-
do drammatico la necessità e l’ur-
genza di valorizzare il personale 
delle case di riposo trentine, raf-
forzare gli organici, rivedere l’or-

ganizzazione.  Il  personale  delle  
Apsp ha mostrato la propria inso-
stituibilità in un momento di gra-
ve emergenza sanitaria e, in pro-
spettiva, sarà altrettanto fonda-
mentale nel garantire servizi sem-
pre più complessi  ad una parte 
crescente di persone fragili nelle 
Strutture con bisogni sanitari e as-
sistenziali sempre più complessi. 
L’unico strumento atto a tale sco-
po è il rinnovo del contratto col-
lettivo, provinciale e di settore».

Queste le priorità indicate dai 
sindacati: aumentare il valore del-
le due indennità specifiche previ-
ste per il rientro in servizio nella 

scorsa tornata contrattuale; rico-
noscimento di una specifica in-
dennità di rischio; aumento delle 
maggiorazioni per il servizio festi-
vo e notturno già previste dalla 
contrattazione collettiva e va rico-
nosciuta - sostengono i sindacati 
- una maggiorazione specifica per 
chi  lavora  su  turni;  aumento  
dell’indennità  per  il  personale  
Oss ed ulteriori specifiche disposi-
zioni che valorizzino le competen-
ze degli Oss e riconoscano la gra-
vosità di una professione svolta in 
strutture ove i bisogni assistenzia-
li e sanitari degli ospiti - scrivono 
i sindacati - sono sempre più com-

plessi:  «Occorre  riconoscere  la  
stessa indennità, ad oggi è stata 
erogata soltanto ”una tantum”, 
per  le  altre  figure  professionali  
nell’accordo di settore», aggiun-
gono; normare le modalità centra-
lizzate per la stipulazione dell’ac-
cordo decentrato presso Upipa al 
fine di evitare trattamenti diversi.

«Da  anni  ormai  sosteniamo  
che il profilo professionale dell’In-
fermiere  -  aggiungono  ancora  
Cgil, Cisl e Uil -debba essere in-
quadrato in categoria D livello ba-
se come tutto il personale laurea-
to e come avviene in Aziensa sani-
taria».

TRENTO.  «Gli  imprenditori  
che hanno messo i lavorato-
ri in cassa integrazione e poi 
li hanno fatti lavorare hanno 
danneggiato l’Inps, i propri 
dipendenti e anche gli altri 
imprenditori onesti. In mol-
ti hanno continuato a pro-
durre risparmiando sugli sti-
pendi. Un comportamento 
che danneggia tutti». Il se-
gretario generale della Cgil 
Andrea Grosselli spiega che i 
furbetti  hanno  creato  un  
danno gigantesco all’econo-
mia di tutto il paese. Un eco-
nomia che già si trova in gra-
ve difficoltà e che deve usare 
tutte le risorse a disposizio-
ne per cercare di uscirne e 
non per arricchire una mino-
ranza  di  speculatori  senza  
scrupoli.  Una  minoranza  
che si annida anche in Tren-
tino.  A  dimostrazione  che  
ormai non esistono isole feli-
ci. Anche qui, come dimo-
stra  l’intervista  pubblicata  
dal Trentino dieci giorni fa a 
un giovane costretto a lavo-
rare pur essendo in cassa in-
tegrazione, i comportamen-
ti illeciti  si  sono verificati.  
Come spiega Grosselli, però, 
i dipendenti sono la parte de-
bole e hanno paura di de-
nunciarli:  «Queste  cose  si  
verificano  soprattutto  in  
aziende piccole o piccolissi-
me  dove  c’è  un  rapporto  
molto stretto con il datore di 
lavoro e dove il dipendente 
ha sempre paura di essere il 
primo a rimetterci il lavoro 
nel caso in cui la crisi doves-
se mettere l’azienda in gros-
sa difficoltà».

Grosselli Cgil

«Danneggiano
i lavoratori,
l’Inps e anche
chi è onesto»

• Andrea Grosselli

• Luigi Diaspro

Le richieste dei sindacati 

«Personale Apsp, riaprire il tavolo contrattuale»
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